
Pag. 5 - « L'UNITA* » Giovedì 8 marzo 1952 

' I N T E R N O E DALL'EST O 
IL DIBATTITO SULLA LEGGE CLERICALE PER I FUMETTI 

La libertà di stampa 
difesa da Pa je t ta alla Camera 

La maggioranza democristiana — completamente isolata — impone 
la censura preventiva sulle pubblicazioni destinate all'infanzia 

Alla Camera le votazioni sulla 
legge d. e. che viola la libertà di 
stampa instaurando la censura 
prevontiva sui giornali per ragaz
zi sono entrate ieri nella fase cul
minante. L'assemblea era chiamata 
a pronunciarsi sull'art. 3 che sta
bilisce i presupposti per l'eserci
zio della censura preventiva. Es
so infatti obbliga gli editori di 
stampati e pubblicazioni destinati 
all'infanzia (esclusi i libri) a tra
smetterne, prima di porli in dif
fusione, tre esemplari in bozza, al 
comitato di vigilanza. I deputati di 
Opposizione hanno condotto una 
tenace battaglia per impedire la 
approvazione di questa norma che 
lede i n modo assai grave i principi 
di liberta sanciti dalla Costituzio
ne. Anche i socialdemocratici e i 
liberali si sono uniti a questa 
azione e la maggioranza clericale 
è rimasta completamente isolata 
rol suo tentativo liberticida. Il 
primo dei numerosi emendamenti 
discussi e votati ieri era stato pre
sentato dai socialdemocratici e ten
deva a stabilire che gli editori dei 
giornali per ragazzi dovessero 
semplicemente depositare presso 
la Corte d'Appello le generalità 
degli amministratori e degli au
tori deqli stampati e una cauzione 
di 25 lire per ogni copia da pub
blicarsi. La maggioranza l'ha re
spinto per alzata di mano. 

Subito dopo sono stati posti in 
discussione un emendamento del 
comp. MARTUSCELLI che propo
neva di eliminare la censura pre
ventiva autorizzando il controllo 
soltanto entro 24 ore dall'inizio 
della diffusione e un altro de-
pli on.li TARGETTI (PSI) e VIO
LA (indio.), il quale stabiliva che 
il controllo avrebbe dovuto avve
nire soltanto al momento della 
diffusione. Gli on.li TARGETTI e 
MAttTUSCEI.LI, nell'illustrare le 
loro proposte hanno messo in 
guardia la Camera sulla gravità 
di questa votazione. E" dimostrato, 
ha osservato in particolare il com
pagno Martuscelli, che l'Opposi
zione condiv:de in oieno l'esigen
za di moralizzare la stampa per 
ragazzi, ma non è ammissibile che 
si approfitti di questo scopo per 
introdurre nel sistema giuridico 
italiano il principio fascista della 
censura preventiva che è vivace
mente .contrastato dagli stessi 
giornali che sostengono il gover
no. Se la maggioranza volesse ve
ramente porre un freno ai «fu
metti » immorali — ha concluso 
Martuscelli — dovrebbe approvare 
gli emendamenti dell'Opposizione 
che mirano appunto a questo sco
po salvaguardando la libertà di 
stampa. Ma la maggioranza, che 
della libertà di stampa se ne in
fischia, ha bocciato ambedue gli 
emendamenti dell'Opposizione. 

Si è quindi passati a discutere 
un altro emendamento MARTU
SCELLI, che proponeva di abolire 
l'obbligo di presentare «in bozza» 
al comitato di censura gli esem
plari delle pubblicazioni. Prenden
do lo spunto da questa proposta 
il compagno Giancarlo PAJETTA 
è intervenuto nella discussione 
muovendo un attacco di fondo al
l'istituto della censura preventiva. 
Egli ha osservato innanzitutto che 
dalla discussione è emersa una 
questione politica di rilevante gra
vità: il proposito fazioso della 
maggioranza di imporre all'assem
blea i suoi criteri di parte in ma
teria di libertà di stampa rinun
ciando deliberatamente alla pos
sibilità di far approvare la con
danna della stamoa immorale da 
tutti i settori dell'assemblea. 

In questo proposito la D. C. è 
rimasta isolata dai suoi stessi al
leati e i capi della maggioranza 
dovrebbero rendersi conto delle 
reazioni sfavorevoli che questo at
teggiamento fazioso ha provocato 
nel Parlamento e nel Paese. Noi 
qui discutiamo, ha proseguito l'ora
tore comunista, del tentativo del 
governo di introdurre la cenrara 
preventiva su un tipo di pubblica
zioni per creare un precedente che 
dovrebbe valere in un domani non 
lontano per imbavagliare tutta la 
stampa Questo tentativo liberticida 
si inquadra in tutta una serie di 
episodi che comprovano la progres
siva involuzione fascista delle sfe
re dirigenti clericali. 

Entrando nel merito dell'emen
damento l'oratore comunista ha poi 
dichiarato che non può essere as
solutamente accettata la pretesa 
governativa di esercitare la cen
sura sulle bozze delle pubblicazio
ni perchè questa norma priva i 
giornali di particolari garanzie e 

autorizza il censore ad interveni
re direttamente sugli autori degli 
stampati nel momento stasso del
l'elaborazione degli scritti sottopo
sti al controllo. La storia ci ha già 
offerto eloquenti esempi di questo 
sistema di censura: basterebbe ri
cordare i metodi dei censori del
l'impero asburgico e dei governi 
reazionari dei vari staterelli in cui 
era divisa l'Italia prima dell'unifi
cazione. Ma gli stessi prefetti e 
questori del regime clericale han
no riesumato questi metodi e pre
tendono ogni giorno non di proi
bire dei manifesti o delle sceneg
giature cinematografiche ma' addi
rittura di consigliare gli autori a 
modificare questa o quella espres
sione non gradita al governo. Ap
plicando questo sistema alla stam
pa per l'infanzia il governo mira 
ad indurre gli editori a mutare il 
tono e il contenuto delle pubblica
zioni, prima che esse siano perfe
zionate, nel senso meno sgradito 
alle autorità clericali, con il ri
catto della minaccia della proibi
zione. 

L'intervento del compagno Palet

ta, vivamente applaudito dall'Op
posizione, ha indotto il sottosegre
tario TUPINI a prendere la parola 
per ripetere le solite bugie dei ma
nifesti clericali sui iegimi sociali
sti e per assicurare la Camera che 
il governo quando presenterà la 
legge sulla stampa non estenderà 
a tutti gli altri giornali la censura 
preventiva 

Subito dopo la Maggioranza ha 
bocciato l'emendamento dell'Oppo
sizione e ha approvato l'art 3 nel 
testo originale. Si è passati succes
sivamente all'art. 4 che stabilisce 
le modalità con le quali sarà ap
plicata la censura preventiva. La 
Opposizione e l socialdemocratici 
hanno chiesto che questo articolo 
fosse soppresso ma nella votazione 
che ne è seguita è mancato il nu
mero legale. 

La seduta è stata quindi sospesa 
per un'ora e alla ripresa la pro
posta di sopprimere l'art. 4 è stata 
respinta. Sono stati quindi svolti 
gli altri emendamenti all'art. 4 che 
saranno votati nella seduta pome
ridiana di oggi. 

Riunito a Mosca 
il Soviet Supremo 

Oggi verrà discusso U 
bilancio statale del 1952 

MOSCA, 5. — La terza sessione 
del Soviet Supremo dell'URSS si è 
aperta oggi. Alle ore 14, nel Gran 
palazzo del Kremlino, si è riunito 
il Soviet dell'Unione. 

I deputati e gli invitati hanno 
calorosamente applaudito la com
parsa sui banchi del governo di 
Malenkov, Berin, Voroscilov, Aiv 
dreiev, Kaganovic, Kiuscev, Sover-
nik, Suslov, Ponomatenko. Hanno 
preso pure posto nei loro banchi 
i membri del Presidium de! So
viet supremo ed 1 Ministri. Funzio
nari del corpo diplomatico 

Quindi, il Presidente del Soviet 
Yasnov, ha arnunciato che la ses
sione del Soviet Supremo dovrà 
esaminare le questioni dell'appro
vazione del bilancio statale del
l'URSS per il 1952 e dei decreti 
del Presidium del Soviet Supremo. 
Il Soviet dell'Unione ha unanime
mente deciso di includere queste 
questioni nell'ordine del giorno 
della terza sessione del Soviet Su
premo. E' stato deciso di ascoltare 
la relazione sul bilancio statale per 
il 1952 in una seduta collegiale del 
Soviet dell'Unione e del Soviet 
delle Nazionalità, e di ascoltare le 
co-relazioni delle Commissioni per 
il bilancio, tenere i dibattiti ed 
approvare il bilancio sepnratamen-
te nelle rispettive Camere. L'ap
provazione dei decreti del Presi
dium del Soviet Supremo avverrà 
anch'essa separatamente nelle ri
spettive Camere. 

ORGE K VIZI DELL'ALTA SOCIETÀ* AL PROCESSO DI COMO 

Pia Bellentani era morfinomane 
Così ha iestimoniato il capitano dei carabinieri Bianco - Contrasto fra le deposizioni dei fun
zionari di polizia e quelle degli amici dell'assassina - / convegni col Sacchi - Un album di foto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 5 _ II' difficile imma
ginare una ricciuta passionale me
no apnasMoiiutii della cosi detta 
tragedia di Villa d'Este. E ad ogni 
nuora udienza di questo processo 
Bellentani, ad ogni teste che' sale 
sulla pedana, si fa più radicata ap
punto la conriu:toue che quel col
po tfi pistola non fu l'epilogo ili 
Un dramma d'amore, bensì il ri
flesso di uno scatto di rabbia in
controllato ed inconsueto die lia 
turbalo profondamente, non la 
coscienza dei protagonisti, ma il 
loro protocollo mondano. Ancora 
oggi, infatti, la linea che divide 
il -clan- della contcssu da quel
lo della vedova è così tenue ed in
distinto da sfuggire all'occhio di 
chiunque non sia al corrente dei 
complicati retroscena familiari di 
questi esemplari della « bellamen
te » die, nel grigiore dell'indiffe
renza in cui naufragava ogni sen
timento, sembra conservare uria 
sola prpoccuparione; quello d'impe
dire ad ogni costo che qualche 
sguardo indiscreto possa frugare 
dietro la facciata del loro mondo. 

Forse oggi il commissario Mo-
nopulo avrebbe potuto raccontarci 

UN COLLABORAZIONISTA CON 1 NAZISTI CANDIDATO ALLA PRESIDENZA FRANCESE 

Pinay si presenta oggi all'Assemblea 
con un programma di estrema destra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Il collaborazioni
sta Pinay chiederà domani all'As
semblea Nazionale, come vuole la 
Costituzione francese, di essere 
autorizzato a formare il nuovo go
verno. Perchè l'investitura gli sia 
accordata, occorrono 315 voti, la 
maggioranza assoluta, che il nuo
vo candidato alla presidenza del 
consiglio non sembra debba tro
vare molto facilmente. Tutti i 
gruppi anticomunisti — i soli su 
cui egli possa contare — hanno 
mantenuto un estremo riserbo sul 
loro atteggiamento nel dibattito di 
domani, e gli osservatori parla
mentari ritengono questo elemen
to sufficiente a consigliare un cer
to scetticismo. 

Nemmeno i deputati del gruppo 
a cui appartiene lo stesso Pinay 
— quello degli indipendenti — 
hanno giudicato in modo favore
vole il tentativo del loro amico 
politico; Paul Reynaud, sopratutto, 
era furioso perchè prendendo il 
posto da lui abbandonato poche 

ore prima, Pinay gli faceva uno 
sgambetto che gli avrebbe impe
dito di giocare nuovamente la sua 
carta quando altri candidati aves
sero fatto fallimento. Ma il dis
sidio in famiglia si è presto risol
to, almeno per il momento. 

Un episodio gustoso ha introdot
to ieri sera una nota piccante nel
l'atmosfera grave di questa crisi 
ministeriale. Pinay era partito per 
il Palazzo dell'Eliseo, sicuro di sé 
e pieno di buon umore, deciso ad 
annunciare al Presidente della Re
pubblica quanto aveva appena fat
to sapere ufficiosamente ai gior
nalisti, e cioè che accettava l'in
carico. Ma, dopo un certo tempo, 
il neo candidato usciva tutto rab
buiato e innervosito e comunicava 
alla stampa che avrebbe portato 
la sua risposta definitiva soltanto 
questa mattina. 

Che era accaduto nel frattempo? 
Auriol lo aveva accolto con molta 
freddezza e gli aveva consigliato 
di « ripensarci « tutta la notte. 
Questa mattina Pinay era di nuo
vo alla carica, per nulla rasse

gnato a rinunciare alla poltrona 
di primo ministro. Il preambolo, 
con i suoi incidenti e i suoi equi
voci, promette per domani una se
duta parlamentare molto animata. 

La difficoltà essenziale per il 
designato resta quella di varare 
una politica ultra reazionaria ap
poggiata dai partiti di destra e di 
estrema destra e imperniata su un 
aggravato orientamento atlantico, 
mentre tutte le indicazioni fornite 
dagli avvenimenti degli ultimi me
si e in particolare della sconfìtta 
dai governi Pleven e Faure dimo
strano che il Paese vuole un mu
tamento radicale che sottraendo la 
Francia al giogo americano le ri
dia benessere e indipendenza. 

Le ininterrotte richieste per la 
formazione di un governo unitario 
democratico e nazionale hanno un 
peso innegabile sull'atteggiamento 
incerto di molti deputati della 
maggioranza anticomunista e mi
nacciano seriamente le ambizioni 
del grande industriale Pinay 

A queste constatazioni sono co
stretti ad arrivare anche giornali 

qualcosa di molto interessante sul 
conto di questi personaggi, qual
cosa, insomma, che et autorizzas
se a rompere questa scorza di cau
telosa riserva che avvolge il pro
cesso, se la procedura non l'avesse 
inchiodato nei limiti rigorosissimi 
entro cui e rinchiusa l'inchiesta sul 
fatto di Villa d'Est e. 

fi giovane funzionarlo compì il 
primo interrogatorio della Bellen
tani un'ora dopo il delitto e ri
corda che la costessa parlò della 
uccisione di Sacchi come di un fat
to puramente accidentale, senza 
mostrare né agitazione, né rimorso, 

che corrono. Comunque voi diret
tamente non sapevate nulla. 

P. G.: Risultò qualcosa di preciso 
al teste sull'ambiente? 

Manopulo: Si diceva che essi fos
sero soliti riunirsi per certe feste 
un po'.... allegre. 

Presidente: Sorvoliamo. 
Ed è il meno che si possa fare. 

Perchè altrimenti ritornerebbero a 
galla i particolari più imbarazzan
ti di quelle festicciole private in 
cui gli uomini con gli occhi ben
dati, erano invitati a distinguere 
dal profumo la. biancheria intima 
di questa Q quella signora, o si 

FORTE DENUNCIA DI PALERMO AL SENATO 

La P. S. non protegge i cittadini 
dalle violenze degl i americani 
La questione delle prebende ai ministri sollevata da Terracini di fronte 
all'assenteismo dei membri del governo - Sciocchezze di Sceiba 

Nel corso della seduta mattutina 
Io svolgimento delle interrogazioni 
ha fornito al Senato l'occasione di 
constatare l'atteggiamento traco
tante che i ministri sogliono assu
mere nei confronti del Parlamento 
venendo meno anche a quei dove
ri loro derivanti dalle grosse pre
bende governative. 

Era all'o.d.g. una interrogazione 
presentata dal compagno PALER
MO. per denunciare uno dei tanti 
brutali delitti che l'occupatore 
americano usa perpetrare a Napoli 
(questa volta contro una signorina 
italiana) nella più perfetta impu^ 
nità, ma il mìrJstro Zoli, delegato 
per la risposta, non si era fatto 
vivo. Il senatore democratico ha 
avuto cosi ragione di protestare 
contro la ingiuriosa assenza di Zo
li. TI presidente De Nicola si è su
bito impegnato col Senato di ren
dersi interprete della protesta pres
so il governo. 

Il compagno TERRACINI ha però 

Oggi a Bari la sentenza 
per i fatti di Cerignola 

La folla reagì all'assassinio di due braccianti da parte 
della polizia - Le arringhe di Assennato e Bonito 

BARI, 5. Presso la Corte di'braccianti, deferì all'Autorità Giù 
Assise d'Appello di Bari, presie
duta dal consigliere di Cassazione 
dott. Gentile, è in corso il dibat
tito del noto processo per i fatti 
avvenuti a Cerignola il 14 e il 15 
novembre 1947, durante i quali. 
come fu accertato nell'istruttoria 
promossa dall'autorità giudiziaria e 
nel dibattimento avvenuto dinanzi 
alla Corte d'Assise di Lucerà, fu
rono uccisi dal fuoco della poli
zia i braccianti Domenico Angeli
ni e Onofrio Perrone, entrambi 
settantenni, e rimasero feriti al
tri lavoratori insieme con qualche 
sgente di polizia e dell'Arma dei 
Carabinieri. 

In quell'occasione, come reazio
ne da parte della folla esasperata 
per il brutale assassinio dei due 
vecchi braccianti, si ebbe il dan
neggiamento del palazzo di un no
to agrario di Cerignola e di alcu
ne sedi di partiti politici. Le poli
zia che non indagò affatto sulle 
responsabilità dell'eccidio del due 

diziaria 114 lavoratori. Di que
sti soltanto 28 comparvero come 
imputati dinanzi alla Corte d'As
sise dì Lucerà e di essi ne furo
no condannati 11. 

Col dibattirr.cr.to in corso dinan. 
zi alla Corte d'Assise d'Appello 
di Bari finalmente si incomincia 
a far luce sulla posizione dei sin
goli imputati e sulla responsabili
tà di coloro che determinarono i 
fatti. Per la difesa hanno preso la 
parola l ' aw . Umberto Bonito e 
ì'on. Assennato, i quali hanno di
mostrato l'innocenza assoluta del 
maggiore imputato Marco Piz2olo, 
che fu denunciato ed è stato con
dannato perchè organizzatore sin
dacale. nonché la inconsistenza e 
la fragilità d'elle prove nei con
fronti degli altri 10 Imputati, invo
cando una sentenza di serena giu
stizia. 

Il P.G. dott Gogola ha poi pro
nunciato la sua requisitoria chie
dendo pene da due a cinque anni. 
Domani si avrà la sentenza. 

rilevato che questo richiamo non 
basta. Per assolvere questi doveri, 
ha detto l'oratore, I ministri chie
dono, pretendono e ricevono, una 
particolare ricompensa pecuniaria. 
E' di pochi giorni fa la presenta
zione di una richiesta di aumento 
dell'indennità per i membri del Go
verno. Ora io desidererei sapere se 
quei membri del Governo, che si 
assentano dalle sedute del Parla
mento, non si preoccupano almeno 
di giustificare, di fronte alla pro
pria coscienza, ciò che ricevono. 

Le parole del senatore comuni
sta hanno espresso cosi efficace
mente il sentimento diffuso in 
quasi tutti i settori, che Sceiba 
è stato costretto ad intervenire per 
deplorare la mancanza del suo col
lega di Gabinetto. Ha poi aggiunto 
che le laute prebende dei ministri 
e dei sottosegretari sarebbero ina. 
deguate all'immensa mole di la
voro dei membri del governo quasi 
che l'attuale sconsiderata sovrab
bondanza di ministri e sottosegre
tari non fosse di pei se slessa 
scandalosa. 

Dopo lo svolgimento di alcune 
interrogazioni, il ministro Zoli è 
comparso in Senato è rispondendo 
alla interrogazione del compagno 
Palermo, ha cercato di giustificare 
con cavi'li curialeschi il militare 
americano che a Napoli aveva 
contesso un delitto contro una si
gnora italiana, e la polizia che 
aveva riconsegnato il criminale 
americano elle autorità militari 
statunitensi di occupazione senza 
arrriiaiiCr. 

n compagno Palermo ha rista
bilito la verità dei fatti. Un ma
rinaio americano l ' i l febbraio '52 
nelle scale del palazzo sito in via 
Pignasecca 21 ha compiuto con vio
lenza gravi reati sessuali al danni 
della signorina Lucia Pirontini 
tentando di violentarla. L'america
no è rimasto Impunito perchè le 
autorità di P.S. !o hanno riconse
gnato al comando americano. 

Contro questi sistemi, ha conti
nuato l'oratore, sento il bisogno di 
protestare perchè non è questo il 
primo caso che purtroppo si de
plora nella nostra città. Questo è 
uno dei tanti casi che ha fatto 
maggiore impressione ed ha susci
tato maggior clamore data la sua 
gravità. 

Palermo ha elencato • questo 
punto una serie di casi gravissimi 
accaduti a Napoli concludendo che, 
di fronte a questo stato di cose la 

legge penale italiana deve essere 
applicata anche contro gli ameri
cani, i quali debbono una buona 
volta convincersi che la città di 
Napoli e tutta l'Italia non è una 
terra coloniale ma una Nazione li
bera ed indipendente. La libertà 
ce la siamo conquistata con il no
stro sacrificio e col no*ro sangue 
e non siamo disposti a barattarla 
di fronte a qualsiasi soldataccio 
ubriaco americano che per sven
tura debba ancora calpestare le 
strade della nostra città. 

Alla fine della seduta è stata 
sventata una manovra elettorale 
di alcuni d. e. come SPALLINO. 
TARTUFOLI e FALCK con la mes
sa in iscacco di una loro mozione 
per la ricostituzione di certi co
muni. I compagni TERRACINI e 
LUSSU sono intervenuti efficace
mente a nome delle sinistre. 

Oggi si discuterà alle ore 16 il 

che hanno sempre appoggiato la 
politica americana: la loro preoc
cupazione è di presentarle al pub
blico sotto una forma ambigua e 
con accento di rimprovero per il 
«disfattismo dei francesi), che na
scondono a stento il dispetto. 

Il noto propagandista atlantico 
Servan Schreiber scrive su Paris-
Presse « è incontestabile che le 
difficoltà politiche e finanziarie in
contrate dai successivi governi 
francesi sono le conseguenze spes
so dirette della guerra fredda. I 
programmi militari, l'Indocina, il 
riarmo tedesco, pesano gravemen
te culla politica francese e la tuf
fano nelle contraddizioni. 

Poiché Washington è il quartie
re generale della strategia dello 
Occidente e poiché gli americani 
dispongono, grazie al gioco di un 
evidente rapporto di forze, di seri 
mezzi di pressione sui loro alleati. 
è inevitabile che, ogni qual volta 
la Francia cade in una crisi. l'A
merica appaia a un certo numero 
di francesi come in parte respon
sabile ». 

Preoccupata per il carattere 
'«atlantico» di questa crisi, anche 
la stampa di tutte le altre capi
tali occidentali continua a dedi
care agli avvenimenti parigini un 
eccezionale rilievo e una insolita 
abbondanza di commenti. 

GIUSEPPE BOFFA 

L A vedova Sacchi presa d'assalto da giornalisti e fotografi dopò 
la sua deposizione al processo 

Cinquantacinque voti 
contro il riarmo ai Comuni 
LONDRA. 5. — Il contrasto tra 

destra, e sinistra Iotmlista è apparso 
oggi apertamente nel dibattito sul 
riarmo al Comuni, nel corso dei 
quale gli oratori bevanlstl hanno at
taccato aspramente come < un tragi
co errore > l'attualo programma di 
spese militari. 

Al contrario, l'ex ministro della 
guerra laburista Sh'.nwtll aveva ri
sposto all'esposizione Iniziale di 
Churchill con un discorso servile. 
riconoscendo e rivendicando anzi 
come un titolo di merito li fatto 
che 11 governo Attlee aveva eppog-
gìato un tale contributo alla corse. 
a! rianno. Attlee. che ha prefo la 
parola dopo Shlnwell approvara gli 
stanziamenti governativi limitando 
la su* critica ad un emendamento 
circa la «Incapacità del governo di 
metterli In atto ». 

Messo al voti l'emendamento Att-
lee-Sh'.nweU, 76 parlamentari labu
risti si sono astenuti. 

Bocciato l'emendamento e messa 
al voti la mozione governativa, che 
chiedeva l'approvazione Incondizio
nata del • foglio bianco ». Bevan ed 
altri laburisti di destra si limitava
no ad astenersi. Di fronte a 330 
voti conservatori e liberali In favore 

progetto di legge Mona Idi sulla! degli stanziamenti militari. 55 voti 
lotta contro le malattie veneree. I hanno cosi condannato il riarmo. 

spalleggiata dal marito che confer
mò le sue dichiarazioni. Non cre
dendo a questa versione, il com
missario tornò a Villa d'Erte e pro
cedette ali'interrogatorio del per
sonale di servizio presente all'ac
caduto. 

Perfettamente normale 
— Dedicai la giornata del se

dici — dice Monopulo — a rintrac 
dare gli amici dei Bellentani che, 
naturalmente, ti mostrarono molto 
reticenti e non mi fornirono alcun 
elemento utile per le indagini. Tor
nai ancora una volta a Villa d'Este 
e rilevai le prime contraddizioni 
contenute nelle parole della con
tessa. Seppi cesi che essa aveva 
ritirato la pistola non alle due, co
me mi aveva detto, ma alle 0,45, e 
che subito dopo il delitto, fra lei 
ed ti marito c'era stata una discus
sione abbastanza vivace. Mi fu ri
ferito inoltre che qualcuno (il 
Bonyeur?) aveva cercato di avvi
cinare ti maresciallo giunto sui 
posto prima di me, per esortarlo a 
dare una versione non troppo gra
ve del fatto. A proposito del pro
cedimento seguito per la stesura 
del verbale, il dottor Monopulo 
esclude di aver usato mezzi men 
che corretti. 

— La contessa — dice — era 
perfettamente normale. Versò qual
che lagrimuccia ogni tanto, « ca
pisce, ma se non fosse stata com
pletamente paarona di sé «tessa 
non avrebbe saputo mentire con 
tanta sicurezza. Quando, ad un cer
to momento, evidentemente pentita 
d'essere stata tanto esplicita, co
minciò a gridare: - Lei mi ha estor
to le dichiarazioni e mi ha costret
to a mentire », le dissi: « Non stia 
a fare queste commedie signora». 

— Ed oggi aggiunge — Tale at-
ieggiamento, evidentemente doveva 
esserle stato suggerito da qualcu
no, dato che, come ci risultava, la 
contessa corrispondeva con l'sterno. 

P. G.: Ha fatto indagini sull'am
biente in cui rivedano t due pro
tagonisti della tragedia? 

Manopulo: Mi risultò che l'impu
tata avesse l'abitudine di ingerire 
droghe, ma non—. per scopo sui
cida. 

Il Presidente taglia corto: Voci 

CONTRO L'ATTESTATO PAPROSALE ALLE PENSIONI 

Sciopero dei ferrotranvieri il 12 
Si sono riunite tari le 

dati* Federazioni nazionali autofer-
roti i m i t i adiranti alla CGIL, alla 
CI«L • eJPUIL per esaminerò te es
tensione determinatasi In seguito 
•Jl'attacslamento negativo «estinto 
da ta!iì,-.; SS;.-.:»»; n*i confronti 
dei miglioramenti de epportare al 
trattamento previdenziale delle ce-

Le tre Segreterie hanno deciso 41 
dtehiarara lo etato di ecitazione del
la eeteejorìa, da svilupparsi gr 
dualmente sul piano locale e ne»io-
naie per la realizzazione 
Clienti obiettivi: 1) ottenere che il 
dieee.no di l e n e sul trattamento 
previdenziale eia rapidamente 
eentate al OonsoiHo dei Ministri 
nella forma oorteordeta; 2) impedi
re che il disavanzo di ossea del fon 
do comprometta, non solo Papere-
vaxlone dello schema, ma lo s< 
p lamento delle pensioni; 3) re
spingere ogni discussione sull'uti-
lizsasione dell'avanzo del bilancio 
fino alla realizzazione del primi dee 
penti e denenciere alPopinione 
pubblica le eeendaleee Inadempien
te delle aziende fonutramviarie 
cai debiti per contributi ptevidew-
ziali non pacati ammontano • oltre 
7 miliardi di Ima. 

Oeme prima nvanifooteaiono 
effettuato uno 

stonale di proteste di due ore del
le oro IO olle 12 del giorno 12 

Nella stessa serata si sono riuniti 
presso la «ed e della UH, i rappre
sentanti della CGIL, della CISL e 
deiia li IL. e aelle rispettive rede
nzioni delle categorie salariati e 
braccianti per esaminare la situa
zione venutasi a determinare nel 
corso delle trattative per l'applica
zione della scala mobile al settore 
agricolo. 

Le organizzazioni co:ìver.ute re
spingono la aprioristica petizione 
assunta dalla Confida che si rifiuta 
di discutere sul piano sindacale il 
problema dell'applicazione della 
scala mobile nell'agricoltura. A se
guito dell'esame compiuto le tre 
confederazioni e le rispettive orga
nizzazioni di categoria si sono tro
vate perfettamente d'accordo nel 
respingere la pregiudiziale della 
Con'agricoltura e r.el richiedere 
alla stessa un incontro Interconfe-
derale per esaminare l'intero pro
blema. 

colarmente colpiti -dalla in: 
di cereali, e sopratatto di riso, il 
Bengala Occidentale e la regione 
di Chittoor (Madras). Lindi* do
vrà importare quest'anno S nfsonl 
di tonnellate di cereali. 

Carestìa in India 
NUOVA DOUn, 5. — Anche que

st'anno la attuazione alimentare lo 
tafuae provisele indiane é critica, 

•novità, «ano Parti-

La situazione egiziana 
all'esame del Wafd 

CAIRO. 5 — in una riuntone te
nuta presso l'ex Primo Ministro Na~ 
bas Pascià, li comitato direttivo del 
Partito. WsXdJste, ne esaminato lun
gamente la situazione politica, deci
dendo di riprendere la discussione 
domenica per adottare deliberaUoni 
definitive. 

L'ambasciatore britannico Steven
son si Incontrerà a seta volta domani 
coi Primo Ministro egiziano Hilary 
Pascià 11 colloquio Da luogo dietro ri
chiesta di Stevenson stesso. 

Contemporaneamente at apprende 
che. con decreto militare, è stato con
ferito oggi al Ministro dell'Interno U 
potere di deportare 1 cittadini «so
spetti s. 

Ti provvedimento rientra nei qua
dro delle misure governative per raf
forzare il regime di dittatura nel 

riparlerebbe di quei raduni altret
tanto imbarazzanti, a cui le stono 
re partecipavano indossando sol
tanto una collanina d'oro. 

L'agente Giuseppe Meo, che pre 
senriò all'interrogatorio del giorno 
diciassette come dattilografo con 
ferma che l'imputata rese sponta
neamente la confessione e di quan
do in quando interveniva per cor
reggere alcune frasi od addirittura 
per dettarne altre che riflettessero 
esattamente il suo pensiero. 

Il maresciallo Schiavetta, che 
mandò la squadra a Villa d'Este, 
appena ricevuta la telefonata e poi 
vi si recò personalmente con gli 
agenti Cancellieri e Lo Giudice 
trovò la contessa molto calma, che 
gli confessò che le era partito acci
dentalmente il colpo mentre salu
tava U Sacchi. 

Però — precisa il teste — ebbi 
la sensazione sin dal primo mo
mento che qualcuno l'avesse consi
gliata di sostenere la test dell'acci
dentalità. 

Esaurite le deposizioni della Po
lizia, compare il signor Ferdinando 
do Invernizzi, il grassissimo vice 
direttore di Villa d'Este. 

A suo dire, quella sera, la con
tessa non fece che piangere ed im
precare contro la pistola che, in
ceppandosi, le aveva impedito di 
porre fine alla propria vita. 

Dopo qualche incertezza, il mas
siccio vice direttore ammette ciò 
che già ebbe a dichiarare quando 
fu interrogato dalla Questura. 

Il sinistro presagio 
Cori sappiamo con certezza che la 

Bellentani andava gridando nella 
saletta della Direzione che se il 
Sacchi si fosse allontanato dopo il 
suo avvertimento e non - l'avesse 
provocata, non gii sarebbe accadu
to nulla. 

Augusto Besana, presidente della 
Società Villa d'Este, dinoccolato e 
distintissimo, scattante come i mag
giordomi delle commedie brillanti, 
si inchina impeccabilmente di fron
te al Presidente, con il gesto riser
vato ai clienti di molto riguardo 
e si abbandona ad un lungo rac
conto, ravvivato da un continuo 
gesticolare delle mani e da una 
bizzarra pronuncia. 

Ma, nella sua deposizione, non 
c'è verso di trovare una notizia 
interessante o il riflesso di qualco
sa che rassomigli ad una opinione 
Sa — confida al Presidente — dal\ 
momento in cui fu sparato quel col
po, io non mi preoccupai che delle 
conseguenze che il fatto avrebbe 
potuto procurare alla Società della 
Villa M. 

Ancor meno interessanti le de
posizioni del consigliere delegato 
della stessa società, Willy Dom
are, del capo barista Stefano Pre
sti, del barista Ferruccio France
scani e dei portiere isarto Vani-
velli, che contegno alla Bellenta
ni la pistola ravvolta nel maglio
ne giallo del marito. 

Ed ecco comparire la signora 
Torricelli da Tremólada, che rac
colse dalla bocca del Sacchi quel 
sinistro presagio di morte. La don
na, con una blusetta di lana scoz
zese e una sottana grigia ha il vi
so ricoperta a* un trucco molto 
forte, scelto forse per porre in ri
salto i suoi lineamenti nella luce 
smorta dell'aula e per garantire 
la riuscita delle riprese fotografi
che, a cui si offre con briosa di-
sinvoltura. E, con la atessa disin
voltura, racconta alla Corte ogni 
particolare di Quell'infelice conve
gno mondano. Ballando con lei, la 
vittima ad un certo punto disse, 
tra il serio e il /aceto: e Stasera 
tira brutta aria per me; mi han
no detto che, alle due meno die
ci, mi devono far fuori». «Chi ce 
l'ha detto? » chiede lei. e Una don
na » rispose Sacchi. «Qual'e?» in
sistette {« Torricelli. «Questo non 

posso dirvelo » concluse lui. Più 
tardi, mentre ballava con Taroni, 
la teste tenti un colpo ed escla
mò: « Hanno ammazzato Carlo ». 
Con quetta battuta, si conclude 
l'udienza del mattino. 

Fuori, la signora è attesa da una 
lussuosissima macchina svizzera e 
da un cavaliere che la invita a 
salire rivolgendole un cortese os
sequio in francese. Tutt'intomo si 
inchinano altri personaggi indige
ni, che si scambiano squisitezze 
nel dolce idioma forestiero. E li 
la scena ha qualcosa di buffo e di 
malinconico insieme, come quei 
balli delle bertucce ammaestrate. 

L'udienza pomeridiana vede sa
lire per primo sulla pedana Bigi 
Taroni, frequentatore abituale 
della compagnia. Mentre ballava 
con la Torricelli, udi il colpo e la 
signora gli disse; «Hanno ammaz
zato Carlo». Entrò nel bar e vi
de Sacchi steso per terra mentre 
Surr stava riponendo in tatea la 
pistola strappata di mano alla con
tessa. 

« Arrivano i nostri » 
Poco prima del delitto, la Bellen

tani incontrandolo in un corridoio 
gli aveva detto: « Tu, cosa stai a 
fare al mondo? ». Era una frase 
strana, ma il teste non vi fece ca
so: già da qualche giorno aveva la 
sensazione che la donna fosse piut
tosto abbattuta. 

La difesa rivela che, durante la 
istruttoria, il teste aveva parlato 
di danze, senza precisare di aver 
ballato con la Tremólada, e da 
questa omissione, l'aw. Luzzani 
trae pretesto per accendere un bre
ve battibecco: « Con Taroni — dice 
il difensore — arrivano i nostri »,* 
e l'aw. Delitata incalza: « Tutta 
Como sa che questo teste è parti
colarmente vicino a qualcuno, ma 
non a noi ». Ora non ci sono so
spetti. Se non è vicino a loro è 
vicino alla parte civile, cioè alla 
vedova della vittima. Ma questo 
non ci interessa. 

Dopo Taroni appare il signore 
che tolse di mano la pistola all'as
sassina: Leopoldo Surr. Per non 
correre il rischio di cadere in qual
che imprecisione il signor Surr di
chiara di confermare alla lettera i 
verbali resi durante gli interroga
tori. A richiesta del presidente as
sicura che la donna gridò: « Non 
spara più». Tuttavia non è in gra
do di ricordare se la contessa dopo 
avere ucciso Sacchi tentasse di 
puntare l'arma contro te stessa. 

Segue il francese Alberto Bouyeur 
marito della Blchi, i a nota sarta 
di lusso: è reduce da qualche sog
giorno sui campi di sci, che gli 
hanno lasciato sul viso una tinta
rella da tunisino. La sera del de
litto egli sedeva a fianco del ta
volo dei Bellentani. Udito lo sparo. 
si voltò repentinamente e. temen
do che la contessa, pallida agitata. 
con gli occhi sbarrati da isterica 
potesse continuare a sparare, le 
ghermì u braccio e, da giovane 
esperto, per catmarla le rifilò due 
ceffoni. Poi ta trascinò nello stu
diolo delta direzione e l'affidò alle 
cure dei marito e del direttore. 

Vn istante dopo, l'isterica sca
tenata vista da Bouyeur si tra
forma in una casta e virtuosissi

ma Cornelia, nel giudizio del co
lonnello dei carabinieri Manlio Ti
to. Stando alle sue informazioni 
il comportamento morale dei con
ti Bellentani non presentava una 
macchia: era — conferma il co
lonnello — il contegno che si ad
diceva a gente di quel rango. E 
la contessa ci appare, sulla sua 
bocca -sobria, elegante senza sfar
zo, ricca senza ambizioni, senza 
pose». Pur avendo una camerie
ra, un domestico e una cuoca, essa 
si dedicava talvolta persino ai la
vori domestici e preparò persine 
un golfino • per una delle sue fi
glie». 

Ma su questo punto, l'Arma dei 
carabinieri ha opinioni piuttosto 
controverse, se è vero che il edi
tano Bianco, riferendo un istant,-
dopo sul comportamento dei con
ti durante la loro permanenza a 
Bologna,, ci parla del marito co
me di un uomo morigerato e so-
bn'o sino all'avarizia, e della mo
glie -strana, morfinomane e poco 
affettuosa verso le bambine-, 

Congedato il capitano Bianco 
entra la signora Ines Ronchi, af
fetta da erotismo psichico, fmba-
razratijsima di dover riferire cer
ti particolari sugli incontri d'amo
re che si svolsero a casa sua, in 
una camera affittata al Sacchi e •. 
che questi aveva trasformata fm. 
una «- garconniere ». 

- e » rero — chiede fi Presiden
te — che il Sacchi ricevette da* 
volte, in questa "garconniere" la 
Bellentani? ». 

~Sì — risponde - - candidamente 
la donna — me la presentò carne 
una sua parente m. 

Dopo il delitto si presentarono 
dalla teste la vedova e un signor* 
facilmente individuabile, per chie
dere la restituzione di alcuni og
getti lasciati dal defunto; un ven
tilatore, un paio di pianelle e BIS 
album di fotografie pornografiche. 

Non c'i che dire; senza, coieria, 
ha ragione il c??o,*f»*?!c Tito - Er~ 
il contegno che si addiceva a pen
te di quel rango-. 

Cosa ci diranno domani gli altri 
testi? 

GUIDO TOZZOLI 

Diritti i v* idTL t L 
aTMa e afe. 9 M 

Unxo por 
OINXVBA, S — Lo 

conomiee, delle Kaajonl 
l'Europe, ( t C S . ) ns 
l'unanimità di concedei» diritto di 
voto nel suol organi tecnici ai 
non membri deu'ONU. 

Dieci passi finora baano 
peto ai lavori degli orfani 
dei!» commissione avranno o^irndi. 
d'ora in atsBU. compieta ef îaajatvBa» 
con I paesi membri dell'ONltTJ. «n 
vorranno di questa fsccifasis—. ol
tre all'Italie, 1 seguenti paoni: Alba
nia, Austria, Bolaane, rTnlemrno, Xr* 

.-& f r - i » 
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